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'j4niicui Soerates, atnìciu PtatP, 
ted magh amica V aritat . 



l-jegf;eii(lo la dottissima, e veramente clas- 
sica Stona Medica del Celebre Profes. Sig. 
GìacoinO Tommasini , dove tratta della ctim 
felice d'una gravissima Enterite, che formò 
l'argomenlo della sua Prolasione al rìcominl 
ciare dell' anno (colastico 1818. - i8ig., ab- 
biamo -avuto lun^ non solo di naovameot* 
appressare la profenda DoUrina di quest'il- 
Instre stretto, i di cui var) scritti fissano 
un'epoca luminosa negli annali della Medici- 
na, ma di ravvisare altres) un fatto pratico sin- 
golarissimo, che conferma un novello trionfo 
alle sue Moderne Teorie , le quali naie nel se- 
no delta nostra Italia non disusata alle gran- 
diose scoperte vanno a propagarsi per tutte le 
r^ioni del Mondo Scientifico. ' ' 

Ha inquellaguisacheallarqnaodo s'espone 
dia paUilica vìtta un bellissiino qunflro di ce- 
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lehemmo arlefice è concesso agli occhi <li 

levaie ciò die di meno soddisfucienlu vi si ri- 
trova , Doa sdegnerà l'egregio Autore , die ta- 
luno alla Medica Professione addetto, sebbene 
inGnitameate inferiore di mcrili, vada lucendo 
delle riflessioni sine studio, sine ira sopra un 
oggetto cotanto interessante , come che dal 
conflitto delle opinioni, e della sana Critica 
pili bella «noie «mei^ewe, e più limpida la vg. 
riti. Egli-è-in Ul modo die ( faceiuiomi lecito 
un paragone non adf^guato alla mia iniiiDì' 
CÌen/a ) i vortici di Cartesio fecero imscere le 
Leggi delle forze Centrali di Newion (^er il si- 
stema Planetario, e più moderna nientr le con- 
troversie di Galvani, e d'Aldini porUrono al 
massimo splcntlore, e trionfo quel bel r^mo 
di Fìsica che ha reso immorule T ìmpareggift- 
faile Volu . E V isiessB scoperta . dell' Haryey 
diflteo^ più vivi, e ripetuti contrasti un mag. 
gior grado ottenne di solidità, e di consistenza 
dimostrativa , non meno che in Unti ahi-i casi 
Medico Fidici, dip limilo sarebbe IVnumerare. 
il dibattimento dell'idee, e dd ragionameuli 
hafctto sempre più progredire. l' andamento 
della Stjien^. 

Onde.^ obe,non,gii aflSdpto ali» tenuità 
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pÉ«prie'fiM%è,' ina gdidUo unicflmeiiHi 
dal t1«8Ìtlerìo dì recare la maggiore 'atìlità pos- 
sibile a queA' Arte jubKme 'che esercito, ed 
airUmanilò die sofì destinato' acl assùlere sor- 
gn ilal mio silenzio per esamìfaBre ,' ed analis- 
zavc a parie a {lartu uno Sci'itlo di tanta im- 
poiiaiizn, ijisdi^goando l'umilianle siLuazione 
di coloro, clie liilLo ajiprovaao, o perche tutto 
trascurano, o perclti poco riflettDaó, o perchè 
nulla iatendouo. 

Primi^^meiite teOTÌamo sul pi'iocìpiò 
della sLoi-ia un'omissione, che non possiamo 
gradire, non Sentendo &r parola ddl Tetupenr- 
mcnlo della miilaM, il quale ba dato, e dar! 
sempre una gran nonna all'indicazione cura- 
tivB. pei- poco che si osservino le Opere gran- 
di dei sommi Medici di tutte le età , e norni- 
nalHiiK^nle (jiiellii del Cflebi'c Zlmmermiiii 
sull' Elspei'ienza ( i - ) dove con vera Filosofia 
as^ì si ilìlTunde sopra una circoslunEa COSÌ va- 
lutabile. 

■ Si annuttua in seguito' U malattìa Ìq qoe- 
Aione prodotta' soltanto da cause esbHnseche 
di freddo» quelle slesse che soglion prodon-e 
la CkJera, la Dnrrea} la Dissenteria, senza 
sentir promuovere alcun dAbblo 6 di savarre, 
R' d'altre macerie Grastriehe,e iriitami aventi 
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fede nflgl'IntMtlDi seU»eiM Qcl oorto della 
mnlattis «tesM-abbusio vedatOi cbe queste 
esistevano per le frequenti dejeaioni -delle 
quali non poche di Natura- Fec*1e. Troviamo 
altresì the à trattava d'nn'Eoterite in cui 
ni(inci)Ta-oilo dei sìntomi i più frequenti cioè , 
' F^tviis pertinaciler'iuistricta, come avverte 
Cuiien', sebbene talvolta, ma più di rado, si 
combini il profluvio del Ventre come nel caso 
di cui si parla. Ei« sole quattro vere Enteri- 
tldii (s.) di cui nel Bruito darò'an cenno da 
ine curale in tutto il corso della mia Pratica 
«on l'esito felice di tre ho ritrovilo il feno- 
ineno coitaiUe della sdticheBSa . 

Fasttando poi al metodo cnvativo non può 
esser neglio indicato l'uso ripetuto dei geoe- 
toà gabssi' come atti a vincere la vigente in- 
fiMnnmzionei n» dato che esistano nel Tubo 
alimetilare delle sostanze irritanti capaci di 
mantenere il fomite Infiammatorio, o per ri- 
percosso umor traspirabile a cagione del noto 
consenso fra gl'Intestini, e la cute, o per la 
presenza di antiche, e viziate feci,' e. Gastrici- 
smo non sò comprendere come non si dehbar 
no praticare anche i blandi Eccoprotid, come 
gli Oleosi, la mauita, i Tamarindi ec. qual- 
mente che le - fomentatuoDÌ emoUienti, « gli 
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stessi bagni. li salasso riaisdio massìino per 
debellare laFlt^ii non «embraTa poteremo 
' solo e»peH«rfl le cmase interne o pochiUiia,, 
o coadinnititi It-FlogMÌ ueMM che funen- 
-msoere ài mano -in naoo a «oo^^iaBn d' an 
Idra. Per l'oggotto-MO^wit* tmtipoidebolÌB 
-iMiw ophiMBo ohe finse la aemplioeUagiM- 
sia, e d altronde aveudo avveniooe in questi 
Oli' all' lUO dei Drattìci come capaci di per se 
'80li(5) a motivare la. malaltia in questione, 
come aceeuia Frank. ( 4- ) che gli riprova, 
-egualmente che Van-^wieten (5. ) e Saurage», 
( 6. ) noi non crediamo che esser potesse per 
avrentnra atilìasima il -DÌBgridio,.ohefu im- 
pegaio nel ter» giorno deUa mabnà». Qua- 
lanqaa bìr 3{M»toche l'odieriia S)QUs^9^.m^ 
«otda-^ qa«s(9 rimedio, « a tutti ^ altri Dm- 
4tùà siamo owtife^ta confestum dietro jU j|f<o- 
pria» ed altrui eaperienia, che ^eati agiscono 
sempre irritando il canale delle prime TÌei .e 
risvegliando degli intensi dolori. £ che ciò 
sia vero; la genuina storia ci £à avvertiti 
di un peggioramento in «ppresso, sebbene 
questo valido Purgante porlitsse fuori delle 
-copiose scariche fecali , du io ^tl nK>.do t^iie 
Aoo potava essere .ohe TÌdenlo; ed il pcggio- 
<am«alA .1^ tale cht; ilKPSfW itìmo 9»eg»it9 



'nella notte non Tttlse a inòdei-arlo . Anzi 6no 
da qael momento la malattia cominciò a rive* 
Stire un carattere veramente luttuoso jter im 
-apparato di' sintomi il meno favorevole; e 
partioolar riguai-do sembra che meritar do- 
'vesse anche la soppressione dei Lochi , per 
la (jiial circostanza non sappiamo qnalì aiuti 
si impiegassero. 

Fu allnra che lutti Ì Medici CaraDti ritro- 
varono d'»ccoi'<ìo di variar metodo, e fecero 
prendere )ici- modo di csi>Ioracione alla malata 
una misliint di confezione Alliernies con Lau- 
dano, e del vino di Spngna. 

Qualche sollievo momentaneo da questi 
rimedj ; ma siccome per quanto si vede non 
era il tempo convenieuie per essi ne susseguì 
un resultato assai svantaggioso, e soprattuto 
essendosi afiàtto sospese le deiezioni Ventrali 
sopragginnsero'i'^-avi sintomi .che sì trovano 
riferiti . 

Sempre pià-crescendo, ed incaleaudo h 

gravezza del male s'arriva di mano in mano a 
(jiiol plinto len ihilftin cui v'è ragion di teme- 
re dfli' Ìiiiiiiiiu'nie,Hiizi della già formata Gan- 
grena. Ecco la siLuaeione deplorabile d'un pa- 
dre (7) aftéttuoso, d'un medico sapientissimo, 
che geoide 'Bell' aspeUoidella sua carafivole tutti 



i Slegai della minacciata *lcinffinorte,.ecl atter- 
rito daqaest'idea spaventevòle,che confènna* 
U Tsvvisa^el volt» d'altri sette-Professon Jicm 
può-a meno'di ndn disperare AsBb aoe^medi» 
cheTebrie,ediiiiottHiTeìii&ccia il proludo 
sbi^ottiàiento. onde pot»bbe dirti variando 
i vérsi-del' DaDte-: . . . Ed io scorsi 
Per sette visi il mio aspetto islesso. 

In tale stalo in cui si leint; Gangrciin. clitf 
è la morte della parre, liutn rij-tiiiu 1' idea 
d' 1 persie» t a , si pone in ubiio il sistema dalla 
mente preoccupata dalla circostansu imponen- 
te, non sì ricorre ccm ngione aà uiteriori ss- 
lassi , o ad altri contrdBLimoltaiti- i più insigni, 
come all'uso dellepìante viroseloscìadio nero, 
Aconito, Bella-Oonna ec. Egli A- il'iDonivolo 
in -cui l'Empirismo BG<|UÌ8ta un asceDdeuta 
siillftM«dicitMFilosofiea,ek fiitftcere. Àguisa 
di Nocchiero che in m«zo a ibrmidabii tempe- 
sta disperando della salvezza (ultegellale merci 
nell'onde procellose,nè più assiatendolo l'arte 
Nautica in seno d' una noUe profonda , c mi- 
cidiale s'abbandona all'arbilrio dilla Fotlu- 
na, ode! venti, il Medico in allora lascia i pre- 
cetti Teorici, e s'attacca » quei diti quali essi 
siano , che in casi ' cosi lacrimevoli sodo siati 
talvolta' coronati 'da'feKce saccesstt. Go^-rnìlti»- 



I« 

mando alla mente 1« ewervazioni dei sommi 
Autori Van-Swieten, e DeHaeQ,cbe riportano 
m siaìli circostaa te degli esemp) vantaggiosi 
con l'uso dd Ghiaccio si adotlò (questo Rime- 
die t e «ano persuasi , che si sarebbe in quel 
nouMiUiaeitipre adouatOt qualunque jdea fi 
fosse avuta detU sua aivtÌQra d'agire come Io 
•pipp .qael modo di tenUtÌTO con cui fii pre- 
ticato.Nen si ricorcedi&Ui cono abbìam detto 
ili sopra ai più deciù GofUrgsttmolfUiti come 
ù salassi ec poiché si IraUavadi un padre amo* 
roso, di un Medico di somma Dottrina, che 
noneragiàuu'Agamennone che per desiod'Im- 
fiero consegna la [H^prta figlia nelle mani di 
Calcante. Il Ghiaccio Moito fa quello che 
esibilo interoameatedalprincipio del.quinto 
fino verso l'otUvo giorno senza usare conteiB* 
pftcaneapiente altri msuì salvò la malata 
perìctdo immineqt^; lè solelieTande gbtaccinte 
la rfistitliironodallo stato deplorabile in cui tq- 
merasi già la Gangrena a quello d'una.riita- 
làliia ^ute-: 

n fj in£enna,dice l'Autore, per mezzo 
« de] freddo risorse da tale stato che luttj pre- 
ti septavaì caratteri dell' eslreo^o abbauim^- 
tt tO' Sotto largo uso di bevande aggbiaixiate 
u ifisorte. Fu dunque contrQS^iaolaiUe, o ap- 



tiia0Ìitieoil'nl«tOGl«,-dM8d-oiit»diootaM 
« apporeilBC «tUAne-lft giuirìgioiia;-e oen*- 
H meato- non arri iB«rooiit»ovcrso,*iui.pìdt 
* acaro anriflogiitKie del Freddo. 

Ha mi ù 'pennnso di , qaM» n« 
gioiumeitto DOD è qodlo chs mi)|iorti tHtwBK 
mcBtealli comfauioiM. > i 

' Non 4ev«3Ì ai mio c reder» dietro l'idek 
cfae' «ver possistrio dal modo d' agire d' un ri* 
medio subordinare il fiuto ; ma vicdversa al 
Éuto stesso siibiiixiiiiar dobbiamo lagiusta Idea 
del Rimedio. O che giammai non r'è nelle man 
laitie Io stato di debolezea vera,osia di ^fèUA 
di stimolo, il cbe n osa uà Medico polii mai 
ammeUere , o se questo esisto egK, i aator 
jnlamaiite qndJo ohe ei descm* il pre- 
fitto Proftssore dicendo »! polsi- crao tutt'ali 
^ tro cbe tali da poteftì mìsórare, miiiutì,fr^ 
« qDentissimi,con£iiì. Laironte eia bagnata 
« di sudor freddo, il toIio coperto del psllor 

« della morte e mani intanto , e 

«• braccia, e piedi , e cosce eran fredde, ag- 
« ghiacciate ■ .... si temè giustamente già efi 
« fetiuau la Gangrena „ Posto ciò, se il 
ghiaccio ha potuto giovare mirabilmnittti se 
ba potuto -rÌRDimiÉrenoldiìlmenie'ipokSt la 
ba pvomnsse la seofezioBi» sa ha risealdsU l'«- 



stremiti, se ha rialzata la Diatesi a segno da &r 
sostenere alla inalata altre tre cavate di san- 
gue, le quali non sarebbero neppur venute in 
pensieroal momento dell'ordinazione del ghiac- 
dìo stesso, bisogna pur dire che questo rimedio 
ha agibi'in tult'allra guisa che di deprimente. 
È vero che si dice che eran £a,Ue appareoxe , 
ma qual sari' la vera Atonìa se aoi^è jCpiella in 
oni T> ha ragion di temere effettuata la Gan- 
grena, allor quando il malato è dìrenuto mez- 

10 cadavere? Rispetto poi al Ghiaccio per uso 
interno crediamo anzi, che non sia ancora ben 
determinata la sua maniera di agire . 

H Freddo di per se non esiste , ed altro 
non è che la privazione , o sottrazione del Ca- 
lore, e quesi' ultimo considerato come slimolo 

11 Ghiaccio stesso sembra giusto che creder 
debbou Controstiinolante. Ma' il Calore quel 
fluido sottilissimo, penetràntissiroo , nnivsrsf 
le , mantenitore e movente di tatta la vita Or- 
ganica , primo, e massimo agente della Natu- 
ra, che entra a parte di tutte le sue operazioni 
vegetazione, combustione, respirazione, fer- 
mentazione, putrefazione ec. or troppo parto 
nMisbrandosi , or troppo rigoglioso lussureg- 
^ndo diOèrenli, e variabilissimi effètti và 
prodncendo. Ma senza lenUredi torre uav*- 
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iame, ohe ancoru 1 è nozioni Fisiologiche «e 
le indagini del nostro interno Organismo non 
hfn saputoriiiuiov«re,ferini«inoGÌ unicameiite 
al lii lui-codUrariò. 

Non v'ha dalibio, che il Freddoapplics- 
b> Mternameote come i bagni 'fréddi è stato 
dal Celebre Dot. Giannini (8) dìinoàtrato qóasi 
ad evidenza, che agisce in nna manièra debi- 
litante, ma non si è finquV con 1' isiessa erì- 
denza provalo da alcuno che agisca nel modo 
stesso adoprato internamente. Che volendo 
identiGcare l'interna con l'esterna struttura 
per il modo di sentire l'azione dei rìmedj cr^- 
dpj che fnjii esservi possa bene spesso. una 
certa di^ìeren^.Per modo d'esempio l'acqua 
salata, o dt mara agisce come-purga^va, ed 
evacuante e per conseguenza coDie.deprìmeit 
tc^ed4 bagni stiluti , o di mare non l'i Met- 
ilico , che non gli consideri come Tonici. Uba- 
gno caldo d'acqua comune ad una giusta tem- 
peratura tutti sanno che c un eccitante, ma 
J'acfjua calda presa internamente è un riias- 
SBiUe,e tal volta diventa Emetica, come il Tar- 
tarO{tibiatp, e l'Ipecacuana, che l'Odierna Dot- 
.ti-ina pone nella classe dei deprìmenti . LÌAC- 
qtia fald» per uso intemo è danque un rilaft- 
awtte; acresdan^Qci a questa parola «.slriiigibia- 



no rargdinèntOt se l'acqua caldaè un rilasr 
Paole ragion vuo^e cbe l' acqua gelaU adope- 
rata ioternamenle agisca in una maniera op-< 
posta, in appoggio d'una tal conseguenza ca- 
de appunto in acconcio il sentitneolo dell'HolF- 
BiBa(9).Gosì ehi si seste indebolito, e sfibrato 
dall' eooestifo ardore degl'Estate |iroTB «Ji<at- 
Jàtno retrigerio « sì rìammt oos le bevafada ge> 
kt«. 

Viceversa nelle Plearilidi, Peripneamo- 
nie, ed altre raalattie laQammatorie tutte con 
eccesso di stimolo nessun Medico prescrìve- 
rebbe giammai le bevande ghiacciate, e sul 
principio stesso della citala Enteritide farse di 
tanta utilità non sarebbe slato il Ghiaccio, 
che fù in seguito lo speciSco principale. 
starò a ritleitere che le malattie Iperateniche 
cioè coti eccésso di stimcdo regnano ptd assai 
frequeotemente nel freddo inrerno che nel- 
l'altre stagioni. Nè osserverò che in alcune 
Emorragie attive io cui suol giovare la Fle- 
botomia l'uso (lei ghiaccio talvolta anzi che 
arrestarle, le t^ode più abbondanti , e più per- 
tìàaci come ho avuto occasione d'osservare in 
diterse Emottisi . Nè Analmente andrò citan- 
do i ' Mdip^a'aeati pià robusti, pìà forti'» 
^ rì||(dt ; pldc Ibiigflvi UMb i GUmi Set- 
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mì(y Ffofeteoi'e , il quale si sclieiniìsce così 
dall'obiezioni che potrehhei-o farsi sul modo 
di agire dd ghiaccio . « Clic se alcuni dando 
« ancora an valore a quelle mezse tinte, ohe 
a MaiAio fra la Pratu», e la Teorici i a quello 
« idee Indefinite delle quali si pretende < noa 
u render i-agìpne, che:iDigjMservaEidne.muta« 
«' «^eeiH , non rliliiRibile^S^wi£^,^i@i^!|^ 
« dissi , so.'ìpetUssGro mai , che il freddo o in- 
« crespando quasi le fibre degl Intestiai , o 
<■ accrescendone Fisicamente la coesione, ed 
n il Tono I b per forte impressione momeni 
n tanca , o per altra arcana maniera giovato 
« avesse operando in albv modo che di cou- 
M iroMimolo, questo soRpetto verrebbe lolla 
M :dairusadf!l ghiaocioBdo{9^.pjer UBtoIflsn 
tt po', d^ vantalo dei salassi impiegati qn^ 
ti che dopo, dalle nuove minacce di flogost 
« chea ripetergli ne costrinsero, e dal melo^ 
<i do in fine inlorameme enti flogìstico impie: 
« gaio fino all'ultimo scioglimento del nior- 
" bo, e per cui la guarigione s'ottenne <■. 
Ditbrp queAo medesimo «sposio sento aCQ^m 
iiM^<^i vola laiq^litàjstnnfpntBd^Glinoi 
rie, qMlÌt& V^a iaàOi tuitiuHÉawMe'in .«M 
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oapace dr! aiiiiienUre , e risvegliare la coesio- 
ne, 'di il Toiio ireUe fibre ilegr inresiini, ma 
se tal efiétio |>i'ixluce il gliiaccio nei primi is- 
Uoti non so vedere una raijioiie in conti-ario 
p^rdiv tiDDJcva <-i^irc idenlìeaniente nella sua 
OHitinuaucioe. L' utilità dui salassi eseguili 
siiccesfiivaneole prova anzi a mio parere la 
già-irioliaU Dialesi. Uno stato di increspa- 
ifientOr'adéDei^ia indotto' alja presenza conti- 
naals d'-m^ tal irìmedio nei TÌscerì j e n^gli or- 
gani swtm^' ptfò fnw tolleaute^ e riani- 
mate .le B«eteziobi, e ravvivatele forze impel- 
lenti, e dil^uam la debolexza diretta prove- 
aienle forse dall'uso protratto indicatissìmo 
dei Còntrosti molanti , e dalla continuazione 
delle fI^equenlissime evacuazioni, e dei furti do- 
lori,) e ^quindi ne resultò la guarigione. In 
conferma di ciò poche righe sopra trovo la 
seguènte opressionc « ed aumentato conside- 
(t. rabil mente lo^stimolo si trassero once otto 
a diaafigae, chesi mostrò ancor.cotei^ioio a 
e ^ comavà ìL settimo giorno^cioèaJire e- 
rano già due giorni che si osava esdnsiva- 
mente ìIm^o ghiaino ; ecco dunque un dilem- 
ma; t> oke i GoMrostimolanti son capaci nel 
tenpo'stesso di stimolare» il cbe.è im^usi- 
bìleiCoueoaiUradìUoriD alla' etessa' denomì" 



nazione, o phe il ghiaccio in quel caxo agi co- 
me Tonico riul^ando ta Diatesi . 

Ne fa mci'uvi^lia l'aver avolo il giorno 
prìma un resultato inverso dall'uso dei corro- 
boranti, o perché allora non era tempo op^ 
portuDo, o perchè si trattava di stimoli dif- 
fusivi j o perchè fra questi ìa porticblar mo- 
do v'era l'oppio sempre apportatore di stilè 
chezxa. 

Non ho preteso con tutto questo di dìmor 
sirare mattematicameute la vera maniera d'a- 
gire dì questo mezzo salutare ohe rese la vita 
alla malata in questione. Solamenleio mi lusin- 
go d' avere spiegato almeno per approssima- 
zione come da un ul metodo ottener si potesse 
uo resultato s\ bello; d'aver mostrato come 
Delle malattie dalla diatesi Iperstenica passar sr 
passa all' Ipostenica non |M)iendo basUnte- 
mente misurare l'attività dei Controstimo- 
kntì,* viceversa ritornar sia fiKiìEe ooì Totuoi 
all'Iperstenia eoa la nitOKa «ocessiti d'agirà 
cootr osti molando . 

Tuuo giorno noi io vediluwi in qda^ 
tutte le malattie di IHatesi^ ' - 

Accordiamo per altro al dottissimo Auto- 
re, che con infelice consiglio si sarebbe usalo 
in^aestacircostanul'OppiO) l'£ttsrei il &lu»t 
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chio ec. come stimolanti difTusivi , e capaci, 
di rialzare rapidamente la Diatesi, e dì rìaci 
cender la Flogost a gnisa A' un incendio . 

Concediamo altred che un Medico che si 
.fi>sseii)CBataroente, eciecaraetite affidato alle 
massime d^li antichi sommi Medici (io) (co- 
me Willis,Mortoo,Sydhenam,Hoffiiian,Boer- 
haave e tanti altri che schierati trovo un die- 
tro l'altro, i quali propongono in taii casi an- 
che l'Oppio ma con molta circospezione), non 
avi-ebbe che diflic il mente salvata l'infierma di 
cui si parla. Ma sebbene i detti Pratici non 
avessero ancora ben ravvisata la virtà ecci- 
tanle dell'Oppio, ciò non ostaote-avean re- 
doto la maggior parte, che TaBione di esso 
elideva quella deìPtu^ativi, che tanto e ctm 
ragione valutavano in questi casi ; onde è che 
r adopravano essi con tal prudenza, e riserva- 
tezza da credere che poco o nulla potesse dan- 
neggiare le loro cure d'Enterilidi le quali an- 
che sotto )a loro maestrevole direzione saran- 
no non di rado terminate con felice successo . 
Tributo ben doveroso, e merita che volen- 
tierì rendiamo al nome insigne di quegli a<h 
mini immortali . 

£d . allorquando ha ceduto interamente la 
Diate» Ipw8temca,e son seguite le aecessaru 
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deplesioni, edéVacDanoni, se-pnre si rì^fiKi' 
dono' eie! dolori Addóminali prodotti' da degli 
spasmi della membrana Nerreà del Tubo Iole- 
stillale per motivo d'Atonìn, egregiamenle agi- 
ranno le preparazioni oppiate; come prii-e in 
^iieicasi in cui esìste un fondo Astenico con 
morbosa sensibilità, checaraueriKza li; Colirhe 
Nervose, sarà sempre d^ ottimo resallalo l'uso 
di {{uesto Farmaco polente. 

Avversione decisa to stesso lio sempre seii* 
dta all'uso d'un tal rimedio nelle Infiamina- 
tioni , ni mi sedusser giammai le aurauive 
della dottrina Browniana, -che tanto strepilo' 
àUor fiiceva mentr'io era studente all'Univer- 
sità, ma portai una costante ed elettiva ade- 
sione agi' ìnsegitam enti d'un dottissimo Pro- 
fessore oggi prescelto a custodire quella caru~, 
e preziosa vita che regola i destini della To- 
scana; d' uu Professore, che il solo find'allora 
contrario mosti~avasi apertamente ai diversi 
errori di quel iàllace Sistema, e ne preeonÌK- 
zava la caduu. Kgli è forse a lui solo , che io 
soa debitore d'essermi sempre deliziato ddla 
kttuca degli an^chì Scrittori cominciando da 
Ippocrate, e di non essermi lasciato traspor- 
tare dalla corrente impetuosa che trascinala la 
turba Medica, e diversi dei miei coBi£m[Xira- 



nei nei Vortici procellósi del Brawnianis^o. 

Egli é forse per questo che Buche nei 
miei primi possi dà Medico esm^zio ebbi il 
piacere di riportare dei felìciunì resultati 
Belle malattie le più grari . 

La prima Colica InflammaUnia , che cad- 
de sotto la mia cura fu agli 8. Noremb. 181 1-. 
appunto nei primi tre in quattr' anni della mie 
Pratica. Primo Caso. Fui chiamato la mattina 
di detto gioruo a «edere un certo Sig. Fran- 
cesco Zucchetti d anni 5o gracilissimo, a 
sommamente estenualo, di temperamento 1h> 
lioso, che avendo avuti nei giorni avanti dei 
forti Patemi , e dei segni di Dispepsia fu neUt 
notte «ssalilo da fieri dolori colici. Lo troVri 

10 uno stato il pià alUhiiaiitj 1 i polsi eranò 
^ccolissimì e feij>riH con calore urente, l'ad- 
dome tutto gonfio, duro, e dolentissimo in tutti 
i punti senza evacuazioni che mancavano da lun* 
go tempo, somma jatlazione, esmania, respire 
anelante, vomito frequente, lingua aridissima, 
e coperta, sete morbosa, e pallidesza imponente 
sella faccia, orine accese, e scarse . Noa ebbi 

11 coraggio in quell'istante di ricorrere im- 
mediatainente al salasso in vista d'un tempera- 
mento cosi gracile, ma ordinai le continae £>, 
mentaziomemolUeiitì, il ludo caldo, ed i cR- 
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meri tassativi non mnio che once 4 d'olio 
di mandorle dolci ficendo precedere l' antie- 
metico del Rirerio , e prescriTendo una beva»- 
dii;dilirododijtolb. . ^ 

Tomai sul tardi , e sempre pin m'impose 
lidi lui aspetto.. Tutto aveva vomitato meno 
cbe.l* olio , e la pozione anliemetica fatta pre- 
cedere, ed incalzando ancor più tuui i surn- 
feriti sintomi trovai con ima sorpresa che dai 
iìanchi ali estremila inferiori era divenuto un 
gelo, ineotre era caldissimo alle parti supe- 
riori. Mi pentii allora di non aver prescritto 
il salasso, e conseguenza immediata del pen- 
timento fu 1 eseguirlo nell istante . Si estras- 
sero dal braccio 8 once di sangue che formo 
la. cotenna Flogistica , si senl^ un poco solle- 
vato l'infermo da questo presidio; venne qual- 
che sudore, e si restituì il calore universale, 
ìpobiche erano piccolissimi si rialzarono, e 
si fecero più aperti, e più molli. Prescrissi altre 
4onci; d'olio di mandorle iacinijo precedirre il 
solito antiemetico, e la coiitinuaziune (li tutti 
gli altri rimedj . Sulla sera itra tornata la léb- 
bre (seconda giornata della malattia ) i do- 
lori erano sempre [aù f<irti , maggiore la smar 
nia, somma tensione all' Addoiné'fTbhò i£l^Or 
plafflfaea;a!ictuèse isacralnanti ehegli fórónp. 
isunediatamente apprettati. 
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Prescnssi nell' istante un altro salasso 
più copiosa del primo ; u])pena fu estralto il 
saogue formò una crosta ilurissima , e d' alta 
consistenza ; continuazione degli altri rimedj . 
Nella notte vennero dietro Ì Clisteri dei co- 
piosi sgraV| di fecce, e di liile che recaro* 
DO alquanto di sollievo. Lo trovai la matr 
lina sempiv aggravato , ma eoa dolori meno 
forti e mulore smania . Oi-dinai un oncia e 
metxo dì manna se^itando gli altri soccorsi 
dell'arte. 11 resto della giornalaio pdssò nel 
medesimo grado senza notabile peggiora- 
mento . Ma sulla sera ( terza giornata della 
malattia ) esacerbandosi la febbre si accreb- 
bero a dismisura i descrìtti incomodi. Imme- 
diatamente il terzo salasso , che diede un saii- 
gue infiammatissimOi quindi un alua dose 
d' olio di mandorle , il bagnò caldo , e tatU. 
gli altri soccorsi già indicati . Dopo la mezza 
notte comparvero copiose evacuazioni di mv, 
terie fecali , le quali continuarono ancfaa nel. 
dècorso della giornata susseguente con abbon-: 
danti sudori ; ne accadde un notabile tneglio- 
ramento . Tom» stilla sera ( giorno quarto 
una febbre piccolissima con polsi più molli , 
e dolori talvolta assai forti , ma accompagnali 
da abbondanti sgravi Intestinali; tulio il quarto 
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giorno si mlanteime nell' istem fomia. Sul 
comparire della quinta febbre s'accrebbe d'un 
poco la smania, ed i dolori , ma non stimando 
pmdente il compenso d' un nuovo salasso feci 
ripetere le fornente, ed il bagno, mezzi che 
corrisposero. Comparvero nella notte altre 
defenoni biliose, « ravnmJi. La mattina il 
basso VeO&e essendo trattabile, 6 poco 
dolente soltanto verso l'Ipocondrio destro 
esisteva quasi Gsso un dolore acuto , o per un 
attacco al Fegato o per la vicinanza del Colon 
Lrasvei-so con detto viscere. Vi feci applicare 
un Epispastico ; con questo rimedio locale, e 
seguitando il metdHo antiHogisiico sempre 
pià moderatamente , ed in fine qaalchè leg-' 
gerissimo sedatiro oppiato al tonnine delnimo 
giorno il melato stava benìssimo, e vive tat- 
torà in ottima salute. 

a. Nel i8i5 alla metà di Giugno fui chia- 
mato a vedere una certa Maria Francliini 
d'anni 60, temperamento Cachettico, alle ore 
due pomeridiane, la quale fino dalla sei« 
avanti aveva avnti tierissimi dolori Colici, e 
gli aveva medicati come meglio sapeva coi 
rimedj più comuni del volgo. 1 dolorì per- 
sistevano sempre, il suo Addome era meteo-' 
rizzato, ostìpato e sensibilissimo .«1 latto, 
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tuoi .palli Vott'eirt giadic»T|;li fi^bbrili, noa 
nreì fMloto C|aró àetiàerb se esif tevuno , noa 
oibì di ordÌQBrtt ìi cavala di sangue, pres- 
crissi della mnnna che fu rigettala , un leggero 
calmarne \tà fomepte, e ue feci un tristo 
Prognostico. Tornai più tardi, e sentii da chi 
m'iuconhò per la scala, che l'inièrina stava 
meglio; uuti-atQ nella camera ravvisai ia lèi 
un aspetto, Ippocratico, doq si lagnava più 
d'alcon-dolorsiipplsi «j^t^oa n conotceva- 
not nM ■k-maloM'.W contenta di S9. Tutti 
FOttatOB sqrpr^ come ip le ordioasu i soc- 
coni-Ecclepiastvi I i qnali poco dopo che fa- 
rono anitobiistrati se ne«morì nella serata. 
L'Autossìa fece conoscere la Ganj^rena, e 
quasi ìfuci'lo in uuu gran puilu doirilco con 
un eminusso di feci , e dì bile veranitinte por- 
racea . 

3. Neil' «:ìlate del, cadutoanno j8<8un cerio 
Giuseppe Mariani- parimente di' Firenze di 
«ani 4*1 di teiBperfiqieDta Linfiitico, che avea 
btto uso dì cìIh indiffesti, e flaluoaì, quindi 
essendo molto sudalo era entrato in stan- 
sa freschissima fu sorjfireso da una.CoIica vio- 
lenta con vomiti, e stìtiche^, e con tutti i 
sintomi fopra acceonali meno la febbre, la 
^al^ «opparve in sèguito . Gli ordinai 



dei minorativi , le' fomeqUizioiii emoUieiitit 
e i Clisleri lassativi . Nella sera aU'ii^'cair 
■o d^l secondo gknno del inale^sì efaG«r 
bareno tatti isinlonit ^sopraggiozise -Ia.,&Ir 
bre; prescrissi un qalasso, quindi un purgai)!^ 
oleoso; qufdche sgravio fecale copipnrve Is 
prima volta a notte avanzata cou piccolo sol- 
lievo ; il giorno successivo peralsttndo la febr 
bre,e i dolori, aculissiipì un altro salasso , che 
fece la colenna come il prìujo» una dose dì 
manna, ed il bagno caldo; dopo questi ti- 
medj si oltenn^ro cupiosiisìme evacuaeionii 
« di mano in mano c^ssacono i. dolori , ma U 
febbre ^(^j^b ip i.diniiouuKine paqiaiit per 
qnalcbe giprnjO-pui. abbondami dt^esiom. ,J}Ì 
modo che qualcuoa.cbe allora ]o Vf()dp. du- 
bitò d' un Tifo , e non lodò la FlebotpnÙHr mt^ 
nel settimo ^oriio essendo divenuto ^iret- 
tjco si trovò làha , per non dire ridieola, una 
tal Diagnosi, ed il maialo si l isLabilì perfetta^ 
mente con lunga <:onvalescenxa . 

4. Più receniemente nello S'coi-so maggio 
del presente anno 1819 una certa Sig. Fe-, 
trooilla Canliaf d'anni. 54. già madie di mol- 
tistiml figli , di ten^ienHuento lassp^.C^^lti- 
c«.,«tkUiofp^po alcqni,Pat(wi Jfiji^lf. optie 
atSbltta da nio^ fiiriis^ima ; Colica Gbian^ta 



con aolledtudhie a Tcderlii nsconfrat tutti i 
segni dell' Eoteritide non esclusa la febhi-e;e(> 
cessiraera lasmania, e Tjatiazione, e i suoi 
kidentt, e le sue sti^da desuvano la più viva 
compassione. Sebbene tutte le circostanze 
dell» di lei costituzione a me ben note con- 
troindicassero la sanguigna, pur non ostante 
r urgenza pericolosa dei sintomi mi costrinse 
ad ordinare nn pronto moderato salasso uni- 
tamente all'uso degli Eccoprotìci, ed al resto 
del Sistema Antiflogìstico. Fa mirabile e sol- 
lecito il vantaggio ; la malattia ottenne un ra- 
pido scioglimento, e sema ripetere !a sangui- 
gna continuando sempre il solito metodo in 
pochi giorni l'inferma ritomà in salute es- 
sendo a poco a poco ricomparsi pienamente 
gli sgravi Intestinali . 

Da questi pochi &tti, me decìsivi mi 
sembra di poter dedurre, chequanto è neces- 
sario in .simili casi l'uso del controstimolo che 
Dasce direttamente dalla Hefaotomis, altretr 
tanto b indispensabile dì praticare i blandi 
Calai-tici come che atti ad espellere il fomite 
irritativo avente sede nelle prime vie, e cosi 
risparmiar forse una troppo ripeluta profij- 
rione di sanguè , la quale quando clie salvi da 
morte gl' infermi lascia aon ostante non di' 
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rado nel loro Fisico delle indelebili impronte 
d'indis|)osìz)Qni come di forti Nevrosi, -dì 
tendensEa all' Idrope, e soprattutto lungliissi- 
me &9tidiose convalescenze . Ignorando noi 
^Ual fosse lo stalo successivo alla completa 
gDarigione riferitaci dal^' istoria sperar vogl ia- 
IDO, C' desideriuno vi«am«nle per colmo ed 
aniberenza alU cobtenteuB patema, che la 
fi^ia prodigiosamente superstite , e curata co* 
caggìo^anieDe in pochi giorni con novegene- 
rosi salassi neppur 1' ombra abbia risentila , nè 
sia per riàentire giammai delle accennate in- 
disposizioni , e che anzi sollecito si sia rìpio- 
dolto, ed abbia in lei riGorito quello stalo di 
vigore, e di ben essere, che misura il 
grado della perfetta salute 

Riducendo in brevi termini quanto abbili 
mo detto difFusfimnile intorno ad ano scritto 
di tanta importanza crediamo di poter concln- 
dere 

I.* Gite un adattato metodo purgativo pii 
insistente per uu lato, ed una meno numeroi» 
caterva di salassi per l'alti-o possano egfialmente, 
o maggi or me II te contribuire in generale per 
il buon esito dell' Enteridi. 

».°Cbe quellostato delladescriuamalattia 
in cui li tem<s la Gaogreng poLteta fiicilmenla 



esser mantenuto da uaa reradebolezEsdirelta, 
e che il Ghiaccio che rialzò Tisibilmente Is 
Diatesi agi più probabilmente come Tonico 
(ter le ragioni riferite . 

3'.° Che fìnalmmita Ir DiMesi Ipemenìca 
ìm por essa i sooì confini' 

SuHt corti d«nique JUtu 
QuDS ultra àtra^ iMquà eoniUtén raeOun . 
E con r uso pili o meno deci«iro , e protratto 
dei controsti molanti s' incontra f»cilmente la 
IMetesì opposta la quale trattar conviene pru- 
dentemente con metodo inverso, e quindi ri- 
tornar se occorra al sistema Antrtlogìsiico 
qaando che sì cangi nuovamente la Diatesi. 
.Qneste specie di Metamorfosi le combiniamo 
bene spesso in pratica, e nominatamente, per 
quanto mi sembra, nelle fienritidi « e nelle 
Peripneumonte . U nerut te fedtrfe peirire 
nella mia pratica di mibì solamente sei so- 
pra norantadue casi, (i i) come resulta da un 
esaftoregìstroche io ritengo, credo che debba 
attribuirsi in gran parte all'avere procurato di 
stare attento con assiduità a sì fatte variazioni . 

Possa r esame accurato, ed imparziale 
d'una fredda osservazione regolare i passi 
sempre veloci del Genio che ik spaaìando pur 
anche io medicip»> di quel Genio che riìcal- 



da ed iafiiittma le dotte menti b«1iaoe; -di- 
cfael Genio nnivcnsle che uso I|k bui «es««tOt 

ne mai cesserà d' eaislere 

Che Afiennin parte, « i7 i?Mtr eirf9nda, « t'j^lfMj 
di qu^o che ba &Ud i-avvjsare per tapi* 
riscontri nel Pmféstoce'di Botogna uno di qae- 
fjli Uomioi ( cho la naiiir* si compiace di pro- 
durre di rado. Forse che è giunta per la Me- 
dica scienza un Aurora più bella di quella che 
^ià si Tide spuntare al comparire diSydhenaui. 
Atterratociòche d' erroneoet trova nel B^w- 
nianismo senta laspirilodi spinger forse troppo 
oltre il metodo inverso, Urinaionc dell' ami- 
ca Medicina figlia dell' ostcrveziqne alla Me- 
dicina filosofica arricchita di tante più mode- 
rne noaioot foi-Bifl q formar dovmbbe le pii^ 
grand' opera , e la kaAc la pivt incenen W dello 
nnovB SotlDÌBa Medie» Itatian», 

Sparsi di questa i primi semi dal Celebra 
Rasori , ma inseguito ampliata , riformata, rige- 
nerata dal Clinico Bolognese è diutouta n 
ragione di sua intera proprietà , come le ve- 
dute anteriori del Cesalpino detter motivo, ma 
non scemaron ti merito al bel ritrovato dell' 
Harve;^, e le antiche indagini ddl'Asdlio spar- 
sero un lume lontano, ma non tòlsero aMasca- 
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gni la gloria della scoperta dei Liafatici . Noi 
facciamo ardenti voti perchè ritrovata iiQa volta 
la Verità non si lasci sfuggire per troppo enta- 
siasmo di possederla, e noD si risclii di rica- 
dere neU' altro estremo^ forse più pericoloso 
delprÌBio.Ma più di tutto siccome, non omnis 
feri omnia teUus, siccome i giovani atodenti 
di Hedicina aver non possono 1' attitùdine, e 
h Dottrina dei sommi Maestri, enoa a tutti i 
.Modici è dato di possedere quell'esteso corre- 
do di cogniziooi, e quella profonda capacità, e 
sciensa che contradistiogue il non mai ab- 
bastanza lodato Proftìssore, temiamo non sen- 
ta ragione, che il nuovo metodo portato nelle 
mani dei più fervidi, e dei meno cauti fecondo 
non sia d' infiirtnnj per l' infelice Umanità. È 
la stessa Umanità che fit eco a queste voci , e 
noi che sumo pur destinali a sostenerne la 
causa , non potremo cessar giammai dal deside- 
rio di vedere una Ir^ua ai dolorosi suoi ge- 
miti , e di veder porgere pietoso, e più sicuro 
ri Etoro ai tanti mali sotto al cai peso languisce. 
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(i) /jim. TMÌté de l'Exper. Tom. a c. 91 e gs, « 
Tom, 3. c. 367, a^a, aSo 

(a) Non chiamo eoa qaesto nome che le vere G>- 
liche biflsmmatorìe , perdili ho vedute moltiMiniv 
Coliche d'altri «pecie, che hanno sempre ceduto ad 
un metodo piA wmplice. 

(3} Una distinta Sig. di Firenze Irovnndosi anaisono ^ 
m campagna, e «entendoun certo binigno dì purgani "."^ 
prese «ma preMrìsione Medica una forte dose di w ' 
nn , e restò vìttima d'naarapidisuma ineptiabile En- 

(4) Epitom. de aiU medandì ec, Tom. %. pangr. 

a4a e :44. 

(5J Vaoswieteu Comm. Boetb, ec. Tom. 3. pu» 
po«. paragr. gSg e 964- 

(6) Sanvages Noi meth. Tom. 1. C. a5a. 

(7) La melata descrìtta dall'Istoria era la steua Fi- 
glia del meatoveto Professore, 

(8) Tratuto snlle Febbri del DoL -Giaonini . Ba- 
chan DelsnoTrau. ini bagiù parodia la pean In nna 
■lulan diSÌErente. 
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(e^V^t Of. omnia Tom. i.sect. 3 c. 470. Qaod 
à'Uttem niodiiinqao frìgiu io poi n nlutarem ext-' 

qtiitvr eSectum laquiramus a roboraate 

fscultate Rumdem repetendmn eaae ccnsemus . 

Dìss. De aqus frigiiLe potu Miulari , 

(10) Nan rammento fra questi autori il Nome di 
Brown, perchè coa?engliìamo ìaterameaU che »p- 
ponto in questa specie dì malaltie era fecondo -ài 
titnp il di Idi penrolfMO aìslema . 

(11) Hotegi«inti esatUmente lutti gl'ioconiri di 
una ul maialila ebe i rntii delle più Ircqueaii in Fi- 
reme Gonosduta sotto il nome di mal di petto; in 92 
cali, indivìdui mi Mnimorti,e B6goariti che potrei 
nomÌDire ad uno ad uno. Confesso che questa sorte nou 
□omnnisiìma in tali cure t derivata ia particolnr mo- 
do dall' eoeittiuio allentìslìnio alle variasiooi della 
Dìaiau, e dall' «aien stelo coraggioso piuttosto che 
nò nella Mngnigaa , noo avendomi trattenuto dall' u- 
SBrla, vigenlì i segni dell infiammazione , né il cosi 
detto predominio bilioso , e gastrico , nà l' eth provet- 
ta, nè gli spurghi gìallij né tante altre rircostaniM 
aniHi V^ali oondirina >iBpai»Ba>iiate:d^Ha ts- 
n diaUfi InflaiùiMtodt . 
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